DOCUMENTAZIONE A CORREDO DELLE ISTANZE DI AGIBILITA’ e/o ABITABILITA’ RELATIVAMENTE ALLE ISTANZE DI CONDONO EDILIZIO

a)  [
] -
domanda in bollo secondo il modello allegato;

b) [
] -
copia delle comunicazioni d’inizio e fine lavori;
(1)




c) [
] -
copia dei versamenti effettuati per i contributi di oneri di urbanizzazione e costo di costruzione, ovvero la dimostrazione della regolarità dei pagamenti a seguito di polizza fideiussoria;

d) [
] -
certificato di idoneità statica o sismica; (2)

e) [
] -
istanza di autorizzazione allo scarico dei reflui ai sensi della L.R. 15/05/1986 n. 27;

f)  [
] -
progetto e relazione tecnica delle opere di cui agli artt. 25 e 26 della L. 09/01/91 n° 10, riportante gli estremi dell’avvenuta denuncia e deposito presso il comune (da presentare solo nel caso di impianti realizzati dopo l’entrata in vigore della L.10/91);

g) [
] -
catastazione dell’unità immobiliare;

h) [
] -
dichiarazione di conformità (art. 9 legge n° 46 del 05/03/1990) relativamente agli impianti, di cui all’art. 1 della L. 46/90 (3), esistenti ovvero le dichiarazioni di atto di notorietà allegate; 

l) [
] -
perizia giurata, ai sensi dell’art. 3 della L.R. 31/05/94 n° 17, a firma del tecnico incaricato, che ne attesti la conformità al contenuto della concessione, alle norme igienico-sanitarie e ad ogni altra norma di legge o di regolamento connessa all’oggetto della richiesta, redatta secondo il modello allegato;

m) [
] -
certificato di prevenzione incendi, rilasciato dal Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco, ove la destinazione d’uso dell’immobile rientri tra le attività soggette al controllo antincendio o dichiarazione di non necessità dello stesso;

n) [
] -
n° 2 marche da bollo da € 14,62 da apporre rispettivamente sull’autorizzazione di abitabilità e/o agibilità e sull’autorizzazione agli scarichi;

o) [
] -
marche da bollo da € 1,81 in numero corrispondente alle tavole che compongono una copia del progetto riguardante l’autorizzazione agli scarichi.

p) [   ] - 
altro:______________________________________________________________________

NOTE:

(1) Da produrre solo nel caso in cui è stata rilasciata concessione  (autorizzazione) in sanatoria per la quale si prevedono lavori di completamento o scaturenti da nulla-osta di Enti preposti alla tutela dei vincoli.

(2) Nel caso di avvenuto adeguamento strutturale previsto dall’art. 35 della L.47/85, comma 5, come modificato dall’art. 26 della L.R. 37/85:

Art. 26 Procedimento per la sanatoria (modificato dall'art. 13 della L.R. 26/86 e integrato dall'art. 9, comma 2, della L.R. 34/96)
L'art. 35 (della L.N. 47/85 [n.d.r]) è così sostituito:

OMISSIS

5. Nei casi di non idoneità statica dell'opera, deve altresì essere presentato un progetto di adeguamento redatto da un professionista abilitato. In tal caso la certificazione di cui alla lett. b del terzo comma deve essere presentata all'ultimazione dell'intervento di adeguamento.

OMISSIS

	(3)
	Si riporta l’art. 1 della legge 46/90

Art. 1
Ambito di applicazione 
1. Sono soggetti all'applicazione della presente legge i seguenti impianti relativi agli edifici adibiti ad uso civile:

a) gli impianti di produzione, di trasporto, di distribuzione e di utilizzazione dell'energia elettrica all'interno degli edifici a partire dal punto di consegna dell'energia fornita dall'ente distributore;

b) gli impianti radiotelevisivi ed elettronici in genere, le antenne e gli impianti di protezione da scariche atmosferiche;

c) gli impianti di riscaldamento e di climatizzazione azionati da fluido liquido, aeriforme, gassoso e di qualsiasi natura o specie;

d) gli impianti idrosanitari nonché quelli di trasporto, di trattamento, di uso, di accumulo e di consumo di acqua all'interno degli edifici a partire dal punto di consegna dell'acqua fornita dall'ente distributore;

e) gli impianti di trasporto e l'utilizzazione di gas allo stato liquido o aeriforme all'interno degli edifici a partire dal punto di consegna del combustibile gassoso fornito dall'ente distributore;

f) gli impianti di sollevamento di persone o di cose per mezzo di ascensori, di montacarichi, di scale mobili e simili;

g) impianti di protezione antincendio.

2. Sono altresì soggetti all'applicazione della presente legge gli impianti di cui al comma 1, lettera a), relativi agli immobili adibiti ad attività produttive, al commercio, al terziario e ad altri usi.




